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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE

1.1 Presentazione Istituto
Il Liceo Scientifico di Muravera è sorto nell'anno scolastico 1977 - 1978 come sezione staccata del
Liceo Scientifico " G.B. Alberti " di Cagliari. Nell'anno scolastico 1984 - 1985 è diventato
autonomo. Dall'anno scolastico 2000 - 2001 il Liceo Scientifico " G. Bruno " è associato all'I.T.C.G.
" L. Einaudi " di Muravera.
Il nuovo edificio, punto d’arrivo molto importante dopo 20 anni di sedi inadeguate, consente lo
svolgimento dell’attività scolastica con ancora più risorse. Strutturato su tre piani, ospita 19 aule
molto spaziose e luminose, laboratori di informatica, lingua e fisica/chimica, aula LIM, aula
biblioteca, sala professori, presidenza, una spaziosa palestra, un campetto polivalente all’aperto e
ampi spazi comuni.
Resta da completare l’auditorium per il quale sono stati stanziati i finanziamenti necessari richiesti.
L’Istituto è stato cablato con la messa in rete di tutte le aule normali. I lavori di adeguamento alle
norme di sicurezza della parte di edificio utilizzata sono stati completati. A partire dal 20 Settembre
2004, il Liceo Scientifico ha la propria sede in un moderno e ampio fabbricato realizzato dalla
Provincia in via Baccu Arrodas.

1.2 Breve descrizione del contesto generale
La maggior parte degli studenti che frequentano l’Istituto è pendolare e proviene dal Sarrabus -
Gerrei. Il filo conduttore che caratterizza le attività integrative e complementari dell’Istituto, perciò,
è la consapevolezza che il Sarrabus-Gerrei gode di un’invidiabile ricchezza paesaggistica e
naturalistica e conserva inalterate le testimonianze di un'antica cultura agropastorale. Il territorio,
tuttavia, è gravemente deficitario sotto il profilo occupazionale, per cui queste peculiarità
rappresentano l’unico veicolo di sviluppo socioeconomico del territorio, che altrimenti rischia di
naufragare sotto il peso del fenomeno dello spopolamento dei Comuni collinari e montani. Sulla
base di queste considerazioni e con la consapevolezza che la Scuola occupa un ruolo di
fondamentale importanza per favorire un processo di sviluppo, con la formazione delle risorse
umane necessarie alla gestione delle risorse naturali, il nostro Istituto vuole svolgere in termini
adeguati il ruolo di istituzione educativa in una società e in uno Stato democratico, che promuove
una istruzione superiore di massa.

2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO

Profilo in uscita dell’indirizzo (dal PTOF)
“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e
tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della
matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare
le conoscenze e le



abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e
tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la
padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica
laboratoriale” (art. 8 comma 1).
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento
comuni, dovranno:

● aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-
filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche
in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle
scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;

● saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;
● comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della

matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in
particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;

● saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la
risoluzione di problemi;

● aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e
naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso
sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine
propri delle scienze sperimentali;

● essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel
tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con
attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche,
in particolare quelle più recenti;

● saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.

2.1 Il Liceo Scientifico - Opzione Scienze applicate

“Nell’ambito della programmazione regionale dell’offerta formativa, può essere attivata l’opzione
“scienze applicate” che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi
afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche,
fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni” (art. 8 comma 2).
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento
comuni, dovranno:

● aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni
operative di laboratorio;

● elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle
procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica;

● analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica;
● individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici,

matematici, logici, formali, artificiali);
● comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;
● saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla

modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica
nello sviluppo scientifico;

● saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti.



2.2 Discipline e Quadro orario settimanale

Liceo Scientifico con Opzione Scienze Applicate (nuovo ordinamento)

MATERIE

ORE SETTIMANALI ORE ANNUALI

PROVEPrimo
biennio

Second
o
biennio

Quinto
Anno

Primo
bienni
o

Second
o
biennio

Quinto
anno

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 1^ 2^ 3^ 4^ 5^
Religione cattolica o Attività
alternative

1 1 1 1 1 33 33 33 33 33 Orale

Lingua e lett. italiana 4 4 4 4 4 132 132 132 132 132 Scritto
orale

Lingua e lett. straniera 3 3 3 3 3 99 99 99 99 99 Scritto
orale

Storia e Geografia 3 3 / / / 99 99 / / / Orale

Storia / / 2 2 2 / / 66 66 66 Orale

Filosofia / / 2 2 2 / / 66 66 66 Orale

Matematica 5(2) 4 4 4 4 165 132 132 132 132 Scritto
orale

Informatica 2 2 2 2 2 66 66 66 66 66 Scritto
orale

Fisica 2(1) 2 3 3 3 66 66 99 99 99 Scritto
orale

Scienze nat. chim. geo. 3(1) 4 5 5 5 99 132 165 165 165 Scritto
orale.

Disegno e Storia dell’Arte 2 2 2 2 2 66 66 66 66 66 Orale

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 66 66 66 66 66 Orale
Pratico

TOTALE 27 27 30 30 30 891 891 990 990 990

Tabella n°1

3. DESCRIZIONE DELLA CLASSE E SUO EXCURSUS STORICO

3.1 Composizione consiglio di classe e continuità nell’ultimo triennio
DISCIPLINE DOCENTE

Classe Quinta
CONTINUITÀ
Classe Quarta Classe Terza

Lingua e letteratura italiana Prof.ssa Maria Antonietta Dettori sì no

Lingua e cultura inglese Prof.ssa Ornella Loddo sì sì

Storia Prof. Fabio Corpina sì sì

Filosofia Prof. Fabio Corpina sì sì



Fisica Prof. Stefano Gariazzo sì sì

Matematica Prof. Stefano Gariazzo sì sì

Scienze naturali Prof. Michele Baldussi no no

Informatica Prof. Carmine D’Avanzo sì sì

Disegno e Storia dell’Arte Prof. Salvatore Orobello sì sì

Scienze motorie e sportive Prof. Sergio Cossu no no

Religione cattolica Prof. Frau Roberto sì sì

Tabella n° 2

3.2 Composizione e storia della classe

La seguente tabella riassume la situazione della classe durante l’ultimo triennio:

SITUAZIONE DEGLI STUDENTI NEL TRIENNIO

CLASSE Totali

non
promossi
classe
successiva

promossi
alla classe
successiva

senza
debito
formativo

Inseriti
da altro
Istituto

Ripetenti
inseriti Ritirati Trasferiti

III 17 2 14 12 0 0 1 0
IV 15 0 15 13 1 0 0 0
V 15 0 0 0 1*

*Lo studente non ha mai frequentato nell’a.s. 2023/2024 e si è trasferito a decorrere dal 18-09-2023.

Tabella n°3

3.3 Profilo della classe
La classe 5B è composta da n. 14 studenti, di cui sette ragazze e sette ragazzi, il cui contesto
socioculturale di origine è eterogeneo. La provenienza territoriale è varia. Cinque studenti
provengono dal Comune di Muravera, mentre il resto della classe è pendolare, provenendo dai
Comuni di Escalaplano, Villasalto, Castiadas, Villasimius, San Vito e Villaputzu. Le studentesse e
gli studenti hanno interessi eterogenei, alcuni di loro hanno già avuto esperienze lavorative brevi,
sporadiche o stagionali. Tutti gli allievi sono in grado di adoperare computer e strumenti informatici
(programmi di videoscrittura, videomaking, videoconferenze, piattaforme online, motori di ricerca
in internet, risorse utili alla didattica, per passatempo personale o altri usi extrascolastici).
Il gruppo classe, nel corso del quinquennio, ha avuto nel complesso una frequenza regolare ed un
comportamento generalmente corretto nei confronti degli insegnanti e tra pari; una reale presa di
coscienza dell’impegno scolastico da sostenere è maturata a partire dal terzo anno. Per quanto
riguarda l’interesse, la partecipazione alle attività proposte e l’applicazione allo studio, gli studenti



sono stati nella maggior parte dei casi assidui e puntuali nelle consegne. Tuttavia, occorre
evidenziare che in quest’anno scolastico il gruppo classe, dopo aver mostrato un’ampia e generale
tendenza all’impegno e al coinvolgimento, con il risultato di migliorare per lo più i diversi livelli di
rendimento. In quest’ultima fase si rileva una certa preoccupazione per il prossimo appuntamento
con l’Esame di Stato. Il dialogo educativo si è comunque mantenuto su un livello positivo.
Gli insegnanti hanno lavorato collaborando e attivando strategie comuni per indirizzare la classe
verso competenze multidisciplinari e trasversali, sollecitando la partecipazione a progetti e
iniziative di interesse culturale sia durante la didattica ordinaria che nel corso delle attività
extracurriculari. Gli obiettivi della programmazione didattica iniziale sono stati globalmente
raggiunti.

Livelli attuali della classe
Globalmente la classe si attesta su tre fasce di livello: alta (8-9-10), media (7-6) e bassa (< 6).
La prima fascia (36%) si caratterizza per un buon apprendimento delle conoscenze, delle
competenze disciplinari ed interdisciplinari e per un consolidato efficace metodo di studio.
La seconda fascia (57%) si caratterizza per un profitto sufficiente o discreto, raggiunto in seguito ad
un regolare impegno allo studio, che consente di colmare lacune o fragilità pregresse, giungendo a
risultati soddisfacenti.
La terza fascia (7%) si caratterizza per un inadeguato metodo di studio e lacune pregresse, che unito
ad una scarsa e discontinua applicazione, non consente il raggiungimento di sufficienti risultati.

4 INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA

4.1 Metodologie e strategie didattiche
I docenti hanno utilizzato molteplici metodologie didattiche per favorire l’apprendimento attraverso
i diversi stili cognitivi degli studenti. Le strategie educative sono state finalizzate alla valorizzazione
delle attitudini delle eccellenze e al recupero, ove necessario, delle carenze o lacune per alcuni di
loro. Al fine di consentire l’acquisizione delle competenze disciplinari, i diversi argomenti sono
stati trattati in maniera graduale e gli studenti sono stati stimolati per elaborare autonomamente i
collegamenti multidisciplinari. L’intento comune è stato quello di suscitare interesse e di evitare
nozionismi, in modo che, al di là della specifica conoscenza di contenuti, si favorisse l’acquisizione
dell’arte del ragionare e dello sviluppo del pensiero critico. I docenti si sono avvalsi principalmente
della lezione frontale, di quella interattiva e del dibattito.



Le metodologie didattiche e strumenti utilizzati per favorire gli apprendimenti in presenza sono
i seguenti:

Metodologie e strumenti

DISCIPLIN
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Altro
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LINGUA E
LETTER.IT
ALIANA

X X X X X X X

STORIA X X X X X X X

FILOSOFIA X X X X X X X X

LINGUA
INGLESE

X X X X X X X

MATEMATI
CA

X X X X X X

FISICA X X X X X
INFORMAT
ICA

X X X X X X X X

SC.NAT.BI.
CH.SC.T.

X X X X X X X X

DIS.ST.DEL
L’ARTE

X X X X X X

SC.MOT.SP
ORTIVE

X X X X X X X

RELIGION
E

X X X X X

Tabella n°4

4.2 CLIL: attività e modalità insegnamento
Si precisa che, essendo la riforma “Gelmini” ormai a regime, si sarebbe dovuto procedere
all’individuazione di una disciplina non linguistica (DNL) da insegnare per il 50% del monte
ore in lingua straniera (metodologia CLIL).
In considerazione del fatto che il docente della DNL individuata deve avere competenze
certificate almeno di livello C1, o addirittura C2, nella lingua straniera (inglese) e che nessuno
dei docenti è risultato in possesso di tale certificazione, l’attività non si è potuta svolgere.



4.3 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (ex ASL): attività nel triennio

Il progetto denominato “Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento” (PCTO) elaborato
per le classi del secondo biennio e del quinto anno dell’Istituto Tecnico, come stabilito dalla
L.107/2015, prevede un monte ore minimo di 90 ore.
Nonostante la deroga del D-l n. 215/2023 - Decreto milleproroghe del 21 Febbraio 2024, la
maggior parte degli studenti ha comunque raggiunto il monte ore minimo previsto.
Sono stati attivati percorsi coerenti con i vari indirizzi di studio che - attraverso esperienze
nell’ambito scolastico ed extrascolastico, quali attività di stage presso aziende, uffici comunali,
studi professionali e altre attività in presenza - hanno consentito il conseguimento di competenze
utili al prosieguo degli studi e all’inserimento nel mondo del lavoro .
Nella progettazione dei diversi percorsi PCTO che sono stati attivati, si è riusciti a programmare e
conseguire i seguenti obiettivi:
● Sensibilizzare all’utilizzo di modalità didattiche innovative;
● Sensibilizzare sulle scelte di orientamento verso il mondo del lavoro e gli studi universitari;
● Sensibilizzare i docenti alla didattica orientativa e alla formazione professionale;
● Favorire negli studenti l’acquisizione di competenze di cittadinanza e per l’apprendimento
permanente.

I percorsi PCTO che gli studenti della classe hanno affrontato nel corso di questo anno scolastico e
dei precedenti relativi al secondo biennio si sono concretizzati nelle attività indicate nel prospetto
che segue:

PERCORSI ATTIVITA‘ SVOLTE

Partecipazione a
stage ed eventi
finalizzati alla
formazione
culturale, sociale,
scientifica e
sportiva

● GREST - Gruppo estivo Associazione ANSPI circolo Don
Bosco.

● Masterclass Women and Girls in Science - Geologia.
● Visiting Dublin - Esplorare il mondo.
● Mobilità studentesca in Francia.
● Visita aziendale agli impianti di Sarroch della SARLUX S.r.l.
● Campus al Parco dell’imprenditorialità e dell’innovazione di

Piscina Manna, Pula.
● Rassegna cinematografica e concorso “Al Ard Mara’a -

Associazione Amicizia Sardegna Palestina.

Partecipazione
ad eventi
finalizzati
all’orientamento
post diploma

● “Orienta Sardegna” a cura dell’associazione Aster.
● Corsi monografici UNICA.
● Formazione PCTO.
● Open day UNICA: orientamento universitario alle diverse

facoltà dell’Università di Cagliari.
● Job day – Aspal.

Partecipazione a
progetti di
Istituto e
laboratori
scientifici,

● Br.Ein Magazine.
● Palestina in cattedra.
● Preparazione Cambridge Certification.
● Io non cado nella rete.
● Laboratorio filosofico / Giordano Bruno - Teatro.
● Congresso Legambiente: Cambiamento climatico - Villaputzu.



ambientali,
culturali

Orientamento in
ingresso – Open
day

● Open day – Presentazione offerta formativa dell’istituto.
● Orientamento in ingresso presentazione offerta formativa e

attività laboratoriali.

Corso sicurezza
nei luoghi di
lavoro

● Partecipazione al Corso sulla sicurezza relativo alla
formazione dei lavoratori, per il rilascio della certificazione
spendibile in qualsiasi ambito lavorativo classificato di rischio
medio.

Tabella n°5

Gli elementi che hanno concorso alla valutazione dei PCTO da parte del Consiglio di classe sono:
● il rispetto del percorso formativo;
● lo sviluppo, il consolidamento, il potenziamento delle competenze relazionali e cognitive;
● le competenze acquisite e la ricaduta sul “gruppo classe” dell’esperienza;
● l’autovalutazione dell’allievo.
Gli studenti hanno conseguito, a livelli diversi, le competenze specifiche e trasversali previste dal
progetto formativo.

4.4 Collegamenti interdisciplinari
Sono stati individuati argomenti di tipo inter e pluridisciplinare, identificando nuclei tematici riferiti
a argomenti specifici, in base ai quali è stato possibile proporre percorsi ed itinerari di ricerca. In
particolare:

● La Guerra (Storia, Filosofia, Inglese, Scienze, Informatica)
● I totalitarismi (Storia, Inglese, Italiano)
● Lavoro e diritti (Storia, Filosofia, Inglese, Italiano, Educazione Civica)
● L’energia Elettrica e la salvaguardia del Pianeta (Fisica, Educazione Civica, Scienze)
● Esiti della seconda rivoluzione industriale (Storia, Fisica, Scienze)
● Crisi delle certezze, relatività e avanguardie (Filosofia, Italiano)
● Il doppio, la maschera, realtà e apparenza (Filosofia, Italiano)
● Estetismo e decadentismo (Filosofia, Inglese, Italiano)
● Il Romanticismo (Inglese, Italiano)
● La concezione del tempo (Filosofia, Inglese)
● Infinito-finito (Filosofia, Italiano, Matematica)
● Il Positivismo (Italiano, Scienze)
● Confini ed orizzonti (Storia, Filosofia, Informatica)

4.5 Ambienti di apprendimento: Strumenti – Mezzi – Spazi -Tempi del percorso formativo
Gli strumenti utilizzati sono stati libro di testo, materiali di facile reperibilità presenti nella scuola o
in altri contesti, quali quotidiani, riviste, fotografie, materiale in fotocopia, dispense elaborate dai
docenti; strumenti audiovisivi quali videoproiettore; strumenti interattivi quali piattaforme
didattiche di condivisione, computer e Internet, lavagna multimediale (LIM).
L’anno scolastico è stato diviso in due quadrimestri con una distribuzione regolare del monte ore
disciplinare.



La didattica è stata svolta interamente in presenza senza ricorrere mai alla DDI.Tuttavia, i docenti
hanno comunque utilizzato con la classe la piattaforma Google Workspace per lo scambio/consegna
di materiali e/o lavori.

4.6 Percorsi svolti e contenuti delle singole discipline

Percorsi relativi all’educazione civica

La L. 92/2019 prescrive che dal 01 settembre dell’a.s. 2020/2021, nel primo e nel secondo ciclo di
istruzione, è istituito l'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica. L’art. 2, co. 1, del D.M. n.
35 del 22 giugno 2020 Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo
3 della legge 20 agosto 2019, n. 92 dispone che per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022,
2022/2023, le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione, definiscono il curricolo di
Educazione Civica, tenendo a riferimento le Linee guida. Non sono state approvate nuove istanze
per l’anno scolastico 2023/2024. Obiettivi educativi raggiunti:

• promozione della formazione dell’uomo e del cittadino attraverso risposte ai bisogni educativi
individuali ed alle nuove esigenze di formazione;

• offerta di esperienze culturali, relazionali e sociali significative, per la crescita e la maturazione
dei giovani;

• consolidamento di un’identità personale in grado di interagire criticamente con l’ambiente
• educazione al rispetto degli altri;
• educazione al dialogo, allo scambio, al rispetto delle idee degli altri, alla tolleranza, al rispetto del
diverso, ad una cultura della pace e della differenza;

• educazione alla conoscenza, al rispetto del proprio ambiente e dell’ambiente in generale;
• educazione alla salute.

Le competenze chiave di Cittadinanza sono state specificate e integrate anche nel piano dei
curricola di Educazione civica (Legge n. 92 1^ agosto 2019) presentato ed approvato durante il
Collegio dei Docenti svoltosi in data 28 ottobre 2021

Si riportano di seguito le attività svolte durante l’anno scolastico nell’insegnamento
dell’Educazione civica:

Tematiche Percorsi Interdisciplinarità

1 COSTITUZIONE:

● Elementi fondamentali del diritto

● Educazione alla legalità e contrasto
alle mafie

La verità è un diritto. Il Maxiprocesso a Cosa
nostra e la trattativa stato-mafia.

La genesi della Costituzione della Repubblica
Italiana [da svolgere dopo il 15 maggio]

Diritti umani: infanzia negata

Storia

Storia

Italiano

Inglese



2 SVILUPPO SOSTENIBILE:

● Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile

● Promuovere una vita sana in salute
e benessere

● Energia pulita e accessibile

● Distribuzione dell’energia
elettrica, problematiche , soluzioni
attuate e attuabili nel breve
periodo.

Corsa contro la fame

Sostenibilità ambientale: inquinamento da
materia plastica.

Dalla soluzione del problema dell’incremento
della frazione delle energie rinnovabili ad una
nuova Europa.

Scienze motorie

Scienze naturali

Fisica

Tabella n°6

Si riportano di seguito i contenuti svolti nelle singole discipline, per macro-argomenti. Per le specifiche
informazioni disciplinari si rimanda alle relazioni finali disciplinari e ai programmi svolti, firmati a fine anno
dagli alunni.

DISCIPLINE MACRO-ARGOMENTI



Letteratura italiana

LIBRO DI TESTO:
- Dante Alighieri, Divina Commedia, Paradiso, annotazioni e

commenti di T. Di Salvo, Zanichelli;
- Al cuore della letteratura, voll. 5, 6 + vol. su G. Leopardi, R.

Carnero-G. Iannacone, Treccani_Giunti T.V.P. editori.

OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI RAGGIUNTI:
- Conoscenze: storia della letteratura italiana (contesto storico,

culturale, ideologico e linguistico; produzione letteraria)
compresa tra il Romanticismo (fase già affrontata nel precedente
anno scolastico; si riprenderà dalla trattazione di G. Leopardi) e i
fenomeni letterari di metà Novecento. Produzione scritta:
conoscenza delle diverse tipologie testuali.

- Abilità e competenze:
- Testualità e tipologie testuali: padroneggiare gli strumenti
espressivi ed argomentativi per gestire l’interazione
comunicativa; analizzare e interpretare testi di vario tipo;
comunicare, acquisire ed interpretare l’informazione;
comprendere interpretare testi di vario tipo; produrre testi di
vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi.
- Storia della letteratura: padroneggiare gli strumenti espressivi
ed argomentativi per gestire l’interazione comunicativa; leggere,
comprendere ed interpretare testi di varia tipologia; produrre testi
di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi;
dimostrare consapevolezza della storicità della letteratura;
collocare gli eventi nel tempo e nello spazio; riconoscere nel
testo le caratteristiche del genere letterario di appartenenza;
collegare tematiche letterarie a fenomeni della contemporaneità;
saper stabilire nessi tra la letteratura e altre discipline e domini
espressivi; saper confrontare la letteratura italiana con le
principali letterature straniere.

PROGRAMMA SVOLTO AL 15/05 (PER MACRO
ARGOMENTI):
- Dante, Divina Commedia, Paradiso: lettura, parafrasi e

commento dei canti I, III, VI, XVII, XXXIII.
- Ripasso sul Romanticismo.
- G. Leopardi: biografia, pensiero, tematiche e opere principali.

Lettura, analisi e commento di alcuni brani scelti, in prosa o in
versi.



- La Scapigliatura.
- L’età del Positivismo e il trionfo della scienza: uno sguardo

d’insieme.
- Naturalismo francese e Verismo italiano.
- G. Verga: biografia, pensiero, tematiche e opere principali.

Lettura, analisi e commento di alcuni brani scelti.
- Cenni a Grazia Deledda: biografia, tematiche e opere principali.
- Il Decadentismo: Simbolismo e Estetismo. Riferimenti alla

letteratura straniera (cfr. O. Wilde, F. Dostoevskji); riferimenti
alla filosofia (cfr. Schopenhauer, Bergson, Nietzsche).

- G. D’Annunzio: biografia, pensiero, tematiche e opere principali.
Lettura, analisi e commento di alcuni brani scelti, in prosa o in
versi.

- G. Pascoli: biografia, pensiero, tematiche e opere principali.
Lettura, analisi e commento di alcuni brani scelti, in prosa o in
versi.

- La letteratura del primo Novecento: quadro generale. Il
Futurismo: nascita del movimento, idee e miti, il Manifesto e
l'arte della propaganda. Filippo Tommaso Marinetti e il primo
Manifesto del Futurismo.

- I. Svevo: biografia, pensiero, tematiche, sintesi dei tre principali
romanzi (Una vita, Senilità, La coscienza di Zeno).

- Lettura integrale dei seguenti romanzi:
- un romanzo a scelta tra G. Orwell, 1984 e A. Huxley, Il mondo
nuovo;
- I. Calvino, Il sentiero dei nidi di ragno;
- L. Pirandello, Il fu Mattia Pascal.

- Modulo interdisciplinare di Italiano-Ed. civica: diritti umani e
infanzia negata:
- G. Verga, Rosso Malpelo;
- La guerra e l’infanzia negata: I. Nasrallah, Specchi degli angeli,
lettura e interpretazioni di due componimenti scelti.

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15/05 (PER MACRO
ARGOMENTI):
- Completamento trattazione su I. Svevo (lettura brani scelti dal

romanzo La coscienza di Zeno).
- L. Pirandello: trattazione dell’autore mediante verifica lettura del

romanzo Il fu Mattia Pascal.
- Trattazione sintetica e riepilogo di alcuni autori del secondo

Novecento.
METODOLOGIE E STRUMENTI:



- Lezione frontale
- Lezione interattiva
- Discussioni guidate
- Ricerche individuali o di gruppo
- Utilizzo di audiovisivi
- Utilizzo di strumenti multimediali
- Uso di altre fonti (es. riviste, quotidiani, internet)

NUMERO ORE DI LEZIONE EFFETTIVAMENTE SVOLTE:
n. 109 ore (fino al 13.05.2024)
ORE PREVISTE DAL PIANO DI STUDI: n. 132 ore.
TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE:
- Prove orali: colloquio orale, esposizione di un argomento.
- Prove scritte: tema, trattazione sintetica di un argomento.

PROFITTO MEDIO RAGGIUNTO: 7,8/10
INTERESSE - PARTECIPAZIONE -
FREQUENZA: Buono

Tabella n°7a

Matematica

LIBRO DI TESTO: 5 matematica.blu 2.0 autori Bergamini, Barozzi,

Trifone seconda edizione Ed. Zanichelli terza edizione

OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI RAGGIUNTI:
in termini discreti o buoni la media della classe sa operare con il simbolismo

matematico riconoscendo le regole sintattiche di trasformazione di formule, sa

affrontare situazione problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici

atti alla loro rappresentazione, costruire procedure di risoluzione di un problema

risolvere per via sintetica o analitica problemi di Matematica

PROGRAMMA SVOLTO AL 15/05 (PER MACRO
ARGOMENTI):
Ripasso : le trasformazioni

Le funzioni e le loro proprietà

I limiti delle funzioni

primi teoremi sui limiti

Il calcolo dei limiti

Le forme indeterminate

I limiti notevoli

Gli infinitesimi, gli infiniti e il loro confronto

Le funzioni continue e relativi teoremi

derivate



Le derivate fondamentali

il differenziale di una funzione

I teoremi del calcolo differenziale

I massimi , i minimi e i flessi

I problemi di massimo e minimo

Lo studio delle funzioni

la risoluzione approssimata di un’ equazione

Gli integrali indefiniti

Gli integrali definiti

Il calcolo di volumi

Gli integrali impropri

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15/05 (PER MACRO
ARGOMENTI):

Integrazioni relativamente al calcolo dei volumi e degli integrali impropri

METODOLOGIE E STRUMENTI:vedi tabella

NUMERO ORE DI LEZIONE EFFETTIVAMENTE SVOLTE:118

ORE PREVISTE DAL PIANO DI STUDI: 132

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE: orali e scritte

PROFITTO MEDIO RAGGIUNTO: discreto

INTERESSE – PARTECIPAZIONE
FREQUENZA: discreta, discreta,
buona

Tabella n°7b



Fisica

LIBRO DI TESTO:
L’Amaldi per i licei scientifici.blu terza edizione vol. 2 e 3

OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI RAGGIUNTI:
in termini discreti o quasi discreti la media della classe sa formalizzare un

problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti

per la sua risoluzione; sa sfruttare l'intuizione e il ragionamento logico,

utilizza un linguaggio appropriato, sa argomentare, sa utilizzare metodi

strumenti e modelli matematici in situazioni diverse.

PROGRAMMA SVOLTO AL 15/05 (PER MACRO
ARGOMENTI):
ripasso dei circuiti in CC e la conduzione elettrica nella
materia
fenomeni magnetici fondamentali
il magnetismo nel vuoto e nella materia
l’induzione elettromagnetica
la corrente alternata
le onde elettromagnetiche

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15/05 (PER MACRO
ARGOMENTI):
integrazioni relativamente alle onde elettromagnetiche

METODOLOGIE E STRUMENTI:vedi tabella

NUMERO ORE DI LEZIONE EFFETTIVAMENTE SVOLTE:67

ORE PREVISTE DAL PIANO DI STUDI: 99

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE:orali e scritte

PROFITTO MEDIO RAGGIUNTO:discreto

INTERESSE - PARTECIPAZIONE -
FREQUENZA:

discreta, discreta, buona
Tabella n°7c



Informatica

LIBRO DI TESTO: P.Gallo, P.Sirsi, D.Gallo, INFORMATICA App,
MINERVA SCUOLA

OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI RAGGIUNTI:

Conoscenze
Il modello ISO/OSI, la suite TCP/IP, i dispositivi di rete,
l’indirizzamento e il concetto di subnetting, il concetto di
sicurezza.Concetto di sistema quale astrazione utile alla
comprensione della realtà. Concetto di informazione per la
comprensione dei procedimenti di soluzione dei problemi. Automa
quale modello di calcolo e macchina di Turing.

Capacità
Saper realizzare una semplice rete LAN, saper predisporre il piano di
indirizzamento, anche con eventuali sottoreti. Saper riconoscere un
dispositivo di rete, saper utilizzare dei sistemi per la difesa del
computer. Saper classificare i sistemi. Riconoscere e utilizzare
modelli utili per la rappresentazione della realtà. Costruire automi ed
utilizzare la macchina di Turing.

Competenze
Acquisire la padronanza di strumenti dell’informatica e utilizzare tali
strumenti per la soluzione di problemi significativi in generale.
Utilizzare strumenti metodologici per porsi con atteggiamento
razionale e critico di fronte a sistemi e modelli di calcolo.

PROGRAMMA SVOLTO AL 15/05 (PER MACRO
ARGOMENTI):
i protocolli di rete, la sicurezza delle reti e la
crittografia dei dati, sistemi e modelli, la teoria degli
automi, teoria della calcolabilità (introduzione).

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15/05 (PER MACRO
ARGOMENTI):
terminare teoria della calcolabilità (Macchina di Turing).

METODOLOGIE E STRUMENTI: vedi tabella

NUMERO ORE DI LEZIONE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 57
(al 13/05/2024)

ORE PREVISTE DAL PIANO DI STUDI: 66

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE: scritte e orali

PROFITTO MEDIO RAGGIUNTO: buono



INTERESSE - PARTECIPAZIONE –

FREQUENZA: discreto - discreta -
assidua

Tabella n°7d

Lingua e cultura
inglese

LIBRO DI TESTO: M.Spicci, T.A. Shaw with D. Montanari
AMAZING MINDS- NEW GENERATION COMPACT
Pearson
OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI RAGGIUNTI
Gli studenti e le studentesse hanno conseguito:
-Le strategie di esposizione orale e d’interazione in contesti di studio e
di lavoro, anche formali;
- La comprensione e produzione del discorso nelle principali tipologie
testuali ;
-le strategie di comprensione di testi relativamente complessi
riguardanti argomenti socio-culturali, in particolare il settore di
indirizzo ;
- La fraseologia convenzionale per affrontare situazioni sociali e di
lavoro;
Gli aspetti socio-culturali dei Paesi anglofoni, riferiti in particolare al
settore di indirizzo;
-Le abilità ad esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa
spontaneità nell’interazione anche con madrelingua, su argomenti
generali, di studio e di lavoro;
-La comprensione di idee principali, dettagli e punto di vista in testi
orali in lingua standard e in testi scritti, riguardanti argomenti noti
d’attualità, di studio e di lavoro ;
-La comprensione globale, utilizzando appropriate strategie, di
messaggi radio-televisivi e filmati divulgativi di settore;
-Le competenze nella Lingua Livello B2 del Quadro Comune Europeo di
Riferimento;
-Le capacità di approfondimento di aspetti della cultura relativi alla
lingua di studio e alla caratterizzazione liceale(letteraria, artistica e
storica).

PROGRAMMA SVOLTO AL 15/05 (PER MACRO
ARGOMENTI):
THE ROMANTIC AGE



William Blake: The Lamb, The Tyger and London;
William Wordsworth:Preface to Lyrical Ballads, I
Wandered Lonely as a Cloud;
THE VICTORIAN AGE
Charles Dickens: Oliver Twist;
Oscar Wilde: The Picture of Dorian Gray;
THE AGE OF CONFLICTS
Rupert Brooke: The Soldier
Wilfred Owen: Dulce et decorum est
James Joyce:Dubliners
George Orwell: Nineteen Eighty-Four.

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15/05 (PER MACRO
ARGOMENTI):

METODOLOGIE E STRUMENTI:
Lezioni frontali, lezioni partecipate, discussioni guidate.
E’ stato utilizzato principalmente il libro di testo in formato cartaceo e
digitale, materiale integrativo e la lavagna multimediale.

NUMERO ORE DI LEZIONE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 67

ORE PREVISTE DAL PIANO DI STUDI: 99

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE: Scritte e Orali

PROFITTO MEDIO RAGGIUNTO:Buono

INTERESSE - PARTECIPAZIONE - FREQUENZA:

Il gruppo classe, dopo la fase iniziale dell’anno scolastico, ha mostrato
complessivamente un costante interesse e ha partecipato attivamente
al dialogo educativo. La frequenza è stata costante.

Tabella n°7e

Storia
LIBRO DI TESTO: Castronovo V., Dal tempo alla storia, v. 3, La
Nuova Italia - Rizzoli Education, 2019.

OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI RAGGIUNTI
Conoscenze: I nuclei tematici indicati in “Programma svolto”.
Abilità: La comprensione e l’utilizzo di terminologie di base delle



discipline geografiche, sociali, economiche, giuridiche e politiche
indispensabili allo studio dei fenomeni storici; la riformulazione di
concetti e temi anche a partire dalla situazione presente.
Competenze: Orientarsi nelle molte dimensioni della considerazione
storica, individuando le strutture profonde e indagando la complessità
degli avvenimenti; problematizzare i fatti storici, individuandone la
genesi attraverso le fonti documentarie e le diverse interpretazioni
storiografiche; cogliere spunti di approfondimento e di ricerca
personali.

PROGRAMMA SVOLTO AL 15/05 (PER MACRO
ARGOMENTI):

1. Il passaggio al XX secolo: l'alba del Novecento
a. Le masse
b. L'Imperialismo
c. Gli esiti della Seconda Rivoluzione Industriale
d. L'Età giolittiana

2. La Prima Guerra Mondiale e la Rivoluzione Russa
a. La Grande Guerra e la fine dei grandi imperi
b. La Rivoluzione Russa

3. Il Dopoguerra e l’ascesa dei totalitarismi
a. Instabilità e crisi diffuse
b. La nascita dell’URSS e il regime di Stalin
c. Gli USA dai Roaring Twenties al New Deal
d. L’ascesa di Hitler in Germania e il nazismo
e. Mussolini e l’Italia fascista

4. La Seconda Guerra Mondiale e l’Italia liberata
a. Il preambolo di un immane conflitto

5. “La verità è un diritto”. Il Maxiprocesso a Cosa nostra, le stragi, i
depistaggi, la trattativa. [Modulo interdisciplinare di Storia /
Educazione civica]

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15/05 (PER MACRO
ARGOMENTI):

4. La Seconda Guerra Mondiale e l’Italia liberata
b. La Seconda Guerra Mondiale
c. L’Italia della Liberazione, della Costituzione, della
Repubblica [Modulo interdisciplinare di Storia /
Educazione civica]



METODOLOGIE E STRUMENTI
Metodologie: lezione frontale, lezione partecipata, esercitazioni,
discussioni guidate, ricerche individuali e/o di gruppo.
Strumenti: Libri di testo, archivi digitali, lavagna e monitor,
storiografia.

NUMERO ORE DI LEZIONE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 47

ORE PREVISTE DAL PIANO DI STUDI: 66

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE: colloquio individuale; prova
scritta valida per l’orale; analisi di materiali.

PROFITTO MEDIO RAGGIUNTO: 7,7/10

INTERESSE - PARTECIPAZIONE -
FREQUENZA: buono

Tabella n°7f



Filosofia

LIBRO DI TESTO: Abbagnano N. et al., L’ideale e il reale, v. 3,
Paravia - Pearson, 2013.

OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI RAGGIUNTI:
Conoscenze: I nuclei tematici indicati in “Programma svolto”.
Abilità: Comprendere e utilizzare linguaggi specifici; individuare la
genealogia dei concetti fondamentali, analizzandone anche
l’aspetto linguistico-etimologico-storico; riformulare concetti e temi
secondo codici nuovi e saperli inserire in contesti più vasti che offrano
senso; selezionare gli aspetti più rilevanti, isolare gli elementi
concettuali costitutivi e cogliere i significati impliciti; sapersi orientare
sinteticamente.
Competenze: Esprimere i temi filosofici in modo lineare, corretto e
convincente sotto il profilo argomentativo; confrontare teorie e concetti
individuando i nessi logico-storici; risolvere problemi e operare
inferenze argomentative; confrontarsi dialetticamente con un
interlocutore; affrontare i contenuti proposti in modo problematico e
storico-critico; avanzare opzioni argomentate e documentate;
individuare possibili spunti di approfondimento e di ricerca personale.

PROGRAMMA SVOLTO AL 15/05 (PER MACRO
ARGOMENTI):

1. Kant. Criticismo, filosofia trascendentale, temi politici e diritto.
Analisi e interpretazione di brani o sezioni di capitoli da:
Critica della ragion pura, Critica della ragion pratica, e
spunti da altre opere.

2. Hegel e la dialettica. Razionale e reale.
Analisi e interpretazione di brani o sezioni di capitoli da:
Fenomenologia dello spirito, e spunti da altre opere.

3. Marx: la dialettica come lotta di classe. Filosofia, critica del
capitalismo, economia e società.

Analisi e interpretazione di brani o sezioni di capitoli da:
Il Manifesto del Partito Comunista, e spunti da altre
opere.

4. Schopenhauer e Kierkegaard: pessimismo e filosofia
dell’esistenza; le reazioni al sistema hegeliano.

5. Crisi delle certezze: Nietzsche. Appendice su Ricoeur, “i maestri
del sospetto”.



Analisi e interpretazione di brani o sezioni di capitoli da:
La nascita della tragedia, La gaia scienza, Così parlò
Zarathustra, e spunti da altre opere.

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15/05 (PER MACRO
ARGOMENTI): ripasso generale dei temi svolti.

METODOLOGIE E STRUMENTI:
Metodologie: lezione frontale, lezione partecipata, esercitazioni,
discussioni guidate, problem solving, sviluppo di progetti.
Strumenti: Libri di testo, archivi digitali, lavagna e monitor, brani dalle
opere dei filosofi.

NUMERO ORE DI LEZIONE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 51

ORE PREVISTE DAL PIANO DI STUDI: 66

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE: colloquio individuale; prova
scritta valida per l’orale; analisi di materiali.

PROFITTO MEDIO RAGGIUNTO: 7,5/10

INTERESSE - PARTECIPAZIONE -
FREQUENZA: buono

ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI: Laboratorio filosofico

Tabella n°7g



Scienze naturali

LIBRO DI TESTO
BIOCHIMICA indagine sulla vita . Roberto Mangiullo e Eleonora Stanca.Linea
Blu

OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI RAGGIUNTI:

Scrivere le formule e utilizzare la nomenclatura IUPAC per i principali
composti organici.Conoscenza delle principali reazioni chimiche degli
idrocarburi .Conoscenza delle forme isomeriche dei composti alifatici .
Identificazione dei composti organici a partire dai gruppi funzionali più
importanti . Capire la differenza tra idrocarburi alifatici e aromatici e
descrivere le caratteristiche principali . Conoscenza e capacità di
rappresentare e descrivere le biomolecole e i polimeri biologici nei
contenuti principali .Conoscenza della struttura del DNA e dell’RNA
.Descrivere il processi di sintesi delle proteine e la duplicazione del DNA .
Essere in grado di discutere e descrivere le forme di inquinamento più
importanti analizzando le cause e i possibili rimedi . Conoscere e
descrivere l’Atmosfera .

PROGRAMMA SVOLTO AL 15/05 (PER MACRO
ARGOMENTI):
CHIMICA ORGANICA

Gli Idrocarburi :

La chimica del carbonio: l’atomo di carbonio

- Ibridizzazione dell'atomo di carbonio: disposizione nello spazio
degli orbitali puri e ibridi.

formula molecolare (grezza o bruta), condensata (razionale o
compatta) e di struttura (di Lewis).

- Fenomeni di isomeria in generale: l’isomeria caratterizza diversi
composti con la stessa formula chimica

- Isomeria di struttura: isomeri di catena, di posizione e di gruppo
funzionale

- Stereoisomeria: conformazionale, geometrica,

- Stereoisomeria ottica: antipodi ottici (enantiomeri),
diastereoisomeri

molecole chirali e composti otticamente attivi: destrogiri e
levogiri



Caratteristiche fisiche dei composti organici: polarità, solubilità e punto
di ebollizione.

Meccanismi di reazione dei composti organici

reazioni con meccanismo della rottura del legame covalente:

1) omolitico

2) eterolitico

Le formule dei composti organci: grezza o molecolare o bruta, di Lewis o
di struttura, condensate e semi condensate .

Classificazione generale degli idrocarburi:

Gli alcani: formula bruta generale, formula di struttura (a catena lineare e a
catena ramificata), nomenclatura e proprietà fisiche

Radicali alchilici

Proprietà chimiche degli alcani:
- reazioni di combustione (ossidazione)
- alogenazione (sostituzione radicalica)

Cicloalcani : formula bruta generale, formula di struttura, nomenclatura,
proprietà fisiche
Proprietà chimiche dei cicloalcani: ossidazione, alogenazione e
idrogenazione

Conformazione del cicloesano: a barca, a sedia, semi sedia

IDROCARBURI ALIFATICI INSATURI:

Gli alcheni: formula bruta generale, formula di struttura, ibridizzazione
degli atomi di carbonio uniti con doppio legame, nomenclatura, proprietà
fisiche
Dieni e trieni
Configurazioni geometriche cis e trans
Proprietà chimiche degli alcheni:
- addizione degli alogeni e degli acidi alogenidrici. Regola di
Markovnikov
- addizione di acqua e di acidi alogenidrici secondo la regola di
Markovnikov
- combustione
- idrogenazione
Cicloalcheni: formula bruta generale, formula di struttura, nomenclatura,
proprietà fisiche e chimiche

Gli alchini: formula bruta generale, formula di struttura,
ibridizzazione degli atomi di carbonio uniti con triplo legame
Nomenclatura e proprietà fisiche degli alchini.
Proprietà chimiche degli alchini:
- reazioni di addizione elettrofila di alogeni, di idrogeno, di acidi
alogenidrici e di acqua



- tautomeria cheto enolica

Idrocarburi aromatici polinsaturi: formula bruta generale, formula di
struttura, ibridizzazione degli atomi di carbonio del tipo sp2 e sistema π
delocalizzato
La molecola del benzene

Caratteristiche strutturali -fisiche dei composti aromatici .

I derivati funzionali degli idrocarburi :

Gli alogeno derivati: nomenclatura e proprietà fisiche
Proprietà chimiche degli alogenoderivati:
- reazioni di sostituzione nucleofila Sn1 Sn2

gli alcoli e i fenoli: nomenclatura e proprietà fisiche, focus sul gruppo
funzionale - OH

caratteristiche chimiche:
- comportamento acido
- esterificazione
- sostituzione ed eliminazione
– ossidazione e disidratazione
– gli eteri e tioeteri (solfuri) e disolfuri: nomenclatura e proprietà
fisiche-chimiche in generale, focus sul gruppo funzionale R-O-R e R-S-R
– le aldeidi e i chetoni: nomenclatura e proprietà fisiche-chimiche in
generale focus sul gruppo carbonilico
– gli acidi carbossilici: nomenclatura e proprietà fisiche in generale,
focus sul gruppo funzionale R-COOH
Proprietà chimiche degli acidi carbossilici: comportamento acido, reazione
di esterificazione , salificazione.

gli esteri: formula di struttura, nomenclatura, proprietà fisiche e
chimiche (reazione di esterificazione , reazione di saponificazione)

le ammine : struttura, nomenclatura, proprietà fisiche

le ammidi : struttura, nomenclatura, proprietà fisiche

I polimeri: nomenclatura e classificazione

I polimeri sintetici: le materie plastiche e metodi di preparazione in
laboratorio/ industria ( polimerizzazione per addizione radicalica tramite
iniziatore: la polimerizzazione dell’etilene; polimerizzazione per
condensazione )

Le caratteristiche chimiche fondamentali dei polimeri.

L’utilità della chimica dei polimeri nella vita quotidiana.

L’uso dei polimeri sintetici ha un grande impatto ambientale.

LE BIOMOLECOLE

i carboidrati: funzione, formula bruta , formula di struttura e



caratteristiche generali nomenclatura.

I lipidi

funzioni, composizione e struttura, nomenclatura

Trigliceridi, carotenoidi, cere e terpeni

Lipidi steroidei: colesterolo (HDL e LDL)

Le Proteine e gli aminoacidi :

Caratteristiche generali

il Legame peptidico

Struttura e funzione del DNA

La duplicazione del DNA

La sintesi delle proteine

Scienze della Terra

Caratteristiche generali dell’atmosfera

La composizione gassosa e la stratificazione dell’atmosfera

Il bilancio termico della Terra

Educazione Civica

Inquinamento da materia Plastica .

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15/05 (PER MACRO
ARGOMENTI):

Duplicazione del DNA

METODOLOGIE E STRUMENTI:

lezione frontale , lezione partecipata, materiali caricati su piattaforma
classroom , utilizzo della LIM e del libro di testo, esercitazioni in classe
, ricerche individuali e di gruppo .
NUMERO ORE DI LEZIONE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 132
ORE PREVISTE DAL PIANO DI STUDI: 162
TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE:
Verifiche orali e verifiche scritte con domande aperte .

PROFITTO MEDIO RAGGIUNTO:
Discreto

INTERESSE - PARTECIPAZIONE -
FREQUENZA:

Nel corso dell’anno la classe si è mostrata molto eterogenea: buona



parte degli alunni ha mostrato interesse e impegno per gli argomenti
trattati e ha partecipato in modo continuativo e proficuo mentre una
piccola parte degli alunni ha manifestato interesse e partecipazione
discontinui che hanno spesso reso necessari recuperi del programma
svolto .

ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI
Partecipazione a una visita guidata presso la Saras di Sarroch per una
lezione sulla lavorazione del petrolio .

Esperienze laboratoriali con legambiente sul riscaldamento globale .

Partecipazione al congresso di legambiente sul riscaldamento globale

Educazione Civica : Inquinamento da materia plastica .

Tabella n°7h



Disegno e Storia
dell’arte

LIBRO DI TESTO:
Cricco Giorgio, Di Teodoro Francesco Paolo “Itinerario nell'arte” Ed. Zanichelli

OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI RAGGIUNTI:

Conoscenze

Conoscenza e rispetto del patrimonio storico-artistico nelle sue diverse
manifestazioni

Conoscenza delle opere artistiche più rappresentative per periodo e stili

Avere un quadro chiaro delle relazioni tra eventi storici e artistici

Capacità

Avere piena conoscenza di sé e delle proprie risorse

Sapere consultare bibliografie e citare fonti

Sapere operare sintesi

Competenze

Sapere scegliere, operare e agire in modo autonomo

Riuscire ad elaborare un’ analisi critica originale

Sapere organizzarsi autonomamente

PROGRAMMA SVOLTO AL 15/05 (PER MACRO
ARGOMENTI):

● L’arte Neoclassica

● L’arte romantica



● L’arte realista

● L’Impressionismo

● Il Post-impressionismo

● L'Art Nouveau

● Il Cubismo

● Il Futurismo

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15/05 (PER MACRO
ARGOMENTI):

● L'espressionismo

● Il Razionalismo

METODOLOGIE E STRUMENTI:

La comunicazione didattica si è avvalsa di lezioni frontali, attività di ricerca
in aula, approfondimenti, con specificazioni di opere d’arte per il tramite di
materiali audiovisivi, promuovendo la partecipazione attiva dello studente.
L’adozione del modello brainstorming + problem solving ha suggerito
l’adozione di discussioni guidate, tesa a creare una collaborazione attiva tra
docente e discenti. In particolare sono stati utilizzati i suddetti strumenti:

Uso del libro di testo di testo
Uso di monografie specifiche
Uso di strumenti multimediali

NUMERO ORE DI LEZIONE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 56

ORE PREVISTE DAL PIANO DI STUDI: 66

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE:

Le verifiche hanno teso ad accertare di volta in volta la preparazione raggiunta dagli

alunni, considerato, naturalmente, i livelli di partenza, il processo evolutivo ed il



raggiungimento degli obiettivi specifici. Per le verifiche ho utilizzato gli strumenti

previsti dall’azione didattica: prove orali e test scritti. Naturalmente ho osservato il

processo d’apprendimento in itinere, attraverso la valorizzazione dei contributi degli

studenti durante le lezioni e attraverso un’attenta valutazione qualitativa delle

elaborazioni in classe. Ho, dunque, considerato la valutazione come un processo

che si è svolto sotto il segno della continuità, controllato nel tempo e

sistematicamente confrontato con le acquisizioni precedenti.

PROFITTO MEDIO RAGGIUNTO:

Gli studenti hanno raggiunto, in generale, un discreto livello di preparazione, anche

se, occorre specificare che tale livello, presenta differenziazioni per quanto riguarda

la conoscenza degli argomenti trattati e la capacità critica di rielaborazione dei

contenuti che sono stati proposti. Gli obiettivi fissati all’inizio dell’anno scolastico sono

stati raggiunti in maniera diversificata. In alcuni allievi è possibile rilevare buone

capacità di organizzare e rielaborare le nozioni acquisite e di esprimerle con discrete

capacità linguistiche e critiche, in altri tali competenze sono più labili.

INTERESSE - PARTECIPAZIONE -
FREQUENZA:

L’andamento della classe durante l’anno scolastico, dopo il primissimo periodo

riservato al recupero di argomenti basilari relativi allo scorso anno scolastico, ha

subito, nel primo quadrimestre, un netto miglioramento dato da una dimostrazione di

maggiore impegno e da una capacità d’interazione, tra docente e allievi. Si deve

segnalare che, in particolare modo, nella secondo parte dell'anno, alcuni studenti si

sono spesso assentati, sia a causa degli impegni legati alle varie attività

programmate dalla Scuola sia a causa di motivi personali.. Ciò ha portato a una

riduzione delle lezioni e, conseguentemente, a una riduzione dello svolgimento del

programma. In generale si segnala un buon livello raggiunto dalla classe.

ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI

Breve rassegna cinematografica su alcuni artisti vissuti tra il '700 e il '900

“L'ultimo inquisitore (Goya's Ghosts)” (2006) di Milos Forman

“Van Gogh – Sulla soglia dell'eternità (At Eternity's Gate” (2018) di Julian
Schnabel

“I colori dell'anima – Modigliani” (2005) di Mick Davis



“Frida” (2002) di Julie Taymor

“Basquiat” (1996) di Julian Schnabel

Tabella n°7i

Scienze motorie e
sportive

LIBRO DI TESTO: “Più Movimento” – Fiorini, Bocchi, Coretti,

Chiesa – Ed. Marietti.

OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI RAGGIUNTI:
Gli alunni, seppur a livelli diversi, hanno raggiunto gli obiettivi prefissati
nella programmazione. In particolare hanno raggiunto la
consapevolezza degli effetti positivi generati dai percorsi di
preparazione fisica specifici, hanno sviluppato capacità di autogestione
nell’organizzazione e nella pratica delle attività motorie proposte.
La maggior parte è in grado di rielaborare e applicare in forma
personale le specifiche tecniche sportive apprese finalizzandole alla
risoluzione originale ed efficace dei problemi motori che affrontano nelle
fasi di gioco.
Nelle esercitazioni di resistenza organica, come la corsa prolungata, e il
walking, sono in grado di gestire l’intensità di esercizio; Nell’ambito dei
giochi sportivi conoscono e sanno applicare strategie tecnico-tattiche
efficaci; sanno inoltre affrontare il confronto agonistico con un’etica
corretta, con rispetto delle regole e vero fair play e sono in grado di
svolgere ruoli di direzione dell’attività sportiva, nonché organizzare e
gestire eventi sportivi nel tempo scuola. Sanno riconoscere i principali
prerequisiti specifici che caratterizzano ogni sport e individuare una
batteria di test di valutazione motoria specifica per ogni disciplina;
hanno inoltre appreso, seppur a livelli differenti, i fondamentali
individuali e di squadra della pallavolo, del Cicoball, del tennis tavolo e
del Badminton.

PROGRAMMA SVOLTO AL 15/05 (PER MACRO
ARGOMENTI):
● Esercitazioni di preatletismo generale, a corpo libero, volte al

potenziamento fisiologico e al miglioramento delle funzioni dei
grandi apparati.

● Tecniche di allungamento muscolare e di recupero; stretching
statico e dinamico.

● Pallavolo
● Tennis tavolo
● Cicoball
● Badminton

teoria:
● Teoria dell’allenamento:



○ L’apprendimento e il controllo motorio
○ Le capacità coordinative generali e speciali
○ La classificazione delle abilità motorie
○ Capacità condizionali e allenamento
○ La moderna concezione di allenamento sportivo
○ Concetto di carico: carico interno e esterno
○ Le caratteristiche del carico allenante
○ La supercompensazione e le riserve di adattamento
○ Regolamenti di gioco degli sport affrontati durante l’anno

scolastico

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15/05 (PER MACRO
ARGOMENTI):
Esercitazioni pratiche sulle principali capacità coordinative e
condizionali e lavori sull' espressività corporea.

METODOLOGIE E STRUMENTI:
Metodologia: lezioni frontali, interattive, lavori di gruppo, Problem
solving, esercitazioni

Strumenti: LIM, Libri di testo, palestra/campetto.

NUMERO ORE DI LEZIONE EFFETTIVAMENTE SVOLTE:
42 ( al 13 maggio)
ORE PREVISTE DAL PIANO DI STUDI:
66

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE:
Pratica: Test motori e valutazioni pratiche comparative e criteriali
Teoria: Valutazione progetti presentati con power point

PROFITTO MEDIO RAGGIUNTO:
Più che discreto.

INTERESSE - PARTECIPAZIONE -
FREQUENZA: Buona.

ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI:

Partecipazione campionati studenteschi.
Tabella n°7l



Religione cattolica

Libro di testo:

• Contadini - Marcuccini - Cardinali, CONFRONTI 2.0, il Capitello

• Materiale autoprodotto

Obiettivi educativi e didattici raggiunti:

Hanno dato segno di cogliere la valenza delle scelte morali e le
responsabilità che ne derivano. Sono stati capaci di interrogarsi sulla
condizione umana tra limiti materiali e speranza di salvezza. Hanno fatto
esperienza di un confronto costruttivo tra l’antropologia e l’etica
cristiana con i valori emergenti della cultura contemporanea. Hanno
dimostrato la capacità di poter sviluppare un serio senso critico
riflettendo sulla propria identità nel confronto col messaggio cristiano in
dialogo con la complessità del mondo contemporaneo.

Programma svolto al 13/05 (per macro argomenti):

● Corpo e corporeità. La dimensione personale del proprio corpo sotto
l’aspetto dell’identità e la relazione con l’altro.

a. Abbiamo o siamo un corpo.
b. Il Corpo: interfaccia di comunicazione col Mondo.
c. I problemi nella comunicazione.
d. Il linguaggio del corpo.
e. La visione cristiana della corporeità.

● L’ultimo tabù: l’esperienza della sofferenza e della morte.

a. La prospettiva di M. Heidegger in “Essere e tempo”.
b. La prospettiva Cristiana dell’“andra teleion” nell’ossimoro
paolino della forza nella debolezza.
c. La paura di morire e la paura di vivere: la risposta evangelica
dell’amore.

● Essere pienamente presenti a sé stessi e la libertà, tra desiderio e
responsabilità: la Coscienza.
a. Scegliere: la difficoltà ad ascoltare sé stessi.
b. I processi della decisione: un approccio psicologico (Cencini e
Manenti).
c. La coscienza a partire dall’antropologia biblica.

Programma da svolgere dopo il 13/05 (per macro argomenti):

● Domande, curiosità ed approfondimenti degli studenti.

Programma non svolto (per macro argomenti):

● Etica dell’inizio vita



Metodologie e Strumenti:

● lezioni frontali
● lezioni partecipate
● discussioni guidate
● slide di PowerPoint e materiale multimediale

Numero ore di lezione effettivamente svolte: 24

Ore previste dal piano di studi: 33

Tipologia delle verifiche:

● Test con risposta multipla e risposte aperte
● Tema

Profitto medio raggiunto:

Alto.

Interesse - partecipazione - frequenza:

Le studentesse e gli studenti partecipano con interesse alle attività
didattiche e al dialogo educativo. La frequenza è regolare.

Attività extracurricolari: Nessuna

Tabella n°7m

4.7Attività di recupero e potenziamento

Le attività di approfondimento, recupero e sostegno si sono svolte in itinere. In particolare,
successivamente allo scrutinio quadrimestrale, il recupero è stato effettuato mediante attività
guidate dagli insegnanti o tramite studio autonomo.



5. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

5.1 Strumenti di verifica degli apprendimenti

Gli strumenti di verifica utilizzati dai docenti nella Didattica in presenza sono i seguenti:

Strumento
utilizzato
nella didattica
in presenza

ITALIAN
O

STO
RIA

FIL
OS
OF
I A

IN
GL
ES
E

MATE
MATIC
A

FISIC
A

SC
IE
N
Z
E

IN
F
OR
M
A
TI
C
A

DISEG
NO E
ST.
ARTE SC.M

OT.SP
ORTI
VE

REL.
CATT./
MAT.AL

Interrogazione lunga X X X X X X X X X

Interrogazione breve X X X X X X X X X

Analisi del testo X X
Analisi e produzione
di un testo
argomentativo
(risoluzione di
problemi)

X X X

Riflessione critica
di carattere
espositivo-
argomentativo su
tematiche di attualità

X X X X

Prove strutturate e/o
semi strutturate

X X X X X X X X

Questionario X X X X

Relazione X X
Elaborazione
di progetti

X X

Lavori di gruppo X X X
Prove pratiche / Prove
di laboratorio X

Tabella n°8



5.2 CRITERI DI VALUTAZIONE
“La valutazione è coerente con l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la
personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai
D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria
autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità̀ definiti dal collegio dei docenti e
inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa”

D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, ’art. 1 comma 2

“L’istituzione scolastica certifica l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite
anche al fine di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi”

art.1 comma 6 dl D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di
prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico –
didattiche adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012.
Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di
insegnamento/apprendimento e l’obiettivo precipuo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi
dell’allievo e sull’efficacia dell’azione didattica.
Per le griglie di valutazione adottate nelle singole discipline, si rimanda all’allegato n.3 del PTOF
d’Istituto.

5.3 Griglia Di Valutazione - Educazione Civica
Relativamente alla valutazione di Educazione Civica si sono adottati i criteri di valutazione
approvati dal Collegio dei Docenti in data 19 febbraio 2021 ( la griglia viene confermata nella
seduta di Collegio del 1 marzo 2024) ed esplicitati nella seguente griglia.

GRIGLIA VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA - Legge n. 92 - 20 agosto 2019

Indicatore Descrizione per livelli Valutazione

Ha conoscenze complete e consolidate rispetto
ai temi proposti, sa utilizzarle in modo
autonomo e riferire con padronanza

Avanzato

9-10

Conoscenza

Conosce il sistema istituzionale del Paese, le funzioni esercitate dai
vari organi a livello centrale e locale e i valori che ispirano gli
ordinamenti comunitari e internazionali.

Ha acquisito le conoscenze necessarie in
merito ai temi proposti e sa utilizzarle per
riferire agli altri

Intermedio

7-8

Ha conoscenze essenziali dei temi proposti,
recuperabili con il supporto del docente e di
mappe concettuali

Base

6

Non ha acquisito le conoscenze di base Insufficiente

Ha compreso pienamente il ruolo dei vari
soggetti pubblici e l’importanza che a tal fine
riveste il ruolo dei cittadini nell’esercizio dei
propri diritti politici.

Avanzato

9-10

Abilità - Impegno e responsabilità

Ha consapevolezza del proprio ruolo, dei diritti che può esercitare a
livello politico e del valore delle regole della vita democratica.
Coglie la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici,
sociali, economici e scientifici. Prende coscienza delle situazioni e
delle forme del disagio giovanile. Esercita i principi della
cittadinanza digitale

Conosce il proprio ruolo nella società e
comprende l’importanza che esso assume per
l’organizzazione delle istituzioni.

Intermedio

7-8

Ha una consapevolezza adeguata del proprio
ruolo di cittadino

Base

6



Ha scarsa consapevolezza del proprio ruolo
nella società ed è disinteressato
all’organizzazione delle istituzioni.

Insufficiente

Partecipazione -Atteggiamento

E’ interessato e partecipa a dibattiti di natura
politica, fuori e dentro la scuola, si mostra
attento e interessato a quanto succede nella
società e cerca di assumere un ruolo nelle
istituzioni candidandosi quando consentito.

Avanzato

9-10

Assume comportamenti che dimostrano la volontà di partecipazione
all’organizzazione delle istituzioni. Esercita correttamente le
modalità di rappresentanza e di delega. Partecipa al dibattito
culturale. Rispetta l’ambiente. Persegue il principio di legalità e di
solidarietà. Opera a favore dello sviluppo eco-sostenibile. Rispetta e
valorizza il patrimonio culturale.

Partecipa e interviene con interesse e costanza
Intermedio

7-8

Partecipa alle discussioni ma non ne è
pienamente coinvolto.

Base

6

Non mostra nessun interesse per le tematiche
di tipo politico-socio-economici e si sottrae a
qualunque forma di partecipazione ad attività
istituzionali.

Insufficiente

Tabella n°9

6. ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO

Per l’anno scolastico 2023/2024, il consiglio di classe, con la partecipazione del docente di IRC o
degli insegnamenti alternativi, ha il compito di convertire il credito già assegnato secondo l’allegato
A al decreto 62 del 2017.

Media dei voti Fasce
di
credito
III Anno

Fasce di credito
IV ANNO

Fasce di credito
V ANNO

M < 6 - - 7 - 8
M = 6 7 - 8 8 - 9 9 - 10

6 < M ≤ 7 8 - 9 9 - 10 10 - 11
7 < M ≤ 8 9 - 10 10 - 11 11 - 12
8 < M ≤ 9 10 - 11 11 - 12 13 - 14
9 < M ≤ 10 11 - 12 12 - 13 14 - 15

Tabella n°10

7. SIMULAZIONI PROVE D’ESAME

7.1 Simulazioni delle PROVE SCRITTE

PRIMA PROVA
In data 3 aprile 2024 la classe ha affrontato la simulazione della prova scritta di Italiano. Nello
specifico sono state assegnate sette tracce tra cui operare la scelta (due di tipologia A; tre di
tipologia B; due di tipologia C). Il tempo a disposizione per lo svolgimento della prova è stato di
cinque ore.

SECONDA PROVA
In data 23 aprile 2024 è stata svolta la simulazione della seconda prova scritta, sulla base delle
indicazioni ministeriali. Il tempo a disposizione è stato di cinque ore.



8. ALLEGATI: Fanno parte integrante del presente documento i seguenti allegati:

8.1 Griglie/ criteri di valutazione adottati per la simulazione delle prove d’esame
➢ Griglia di valutazione adottata per la simulazione della prima prova d’esame







Tabella n°11



CRITERI VALUTAZIONE adottati per la simulazione della seconda prova d’esame.

metà punteggio per il problema (equamente suddiviso nei quattro punti del problema)
metà punteggio per i quesiti (equamente suddiviso nei quattro quesiti scelti)

Griglia di valutazione adottata per la simulazione della seconda prova d’esame:

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SIMULAZIONE SECONDA PROVA 5B 23/04/2024
Ciascuno dei quattro punti del problema e i quattro quesiti sono stati valutati secondo la seconda tabella.

Il voto finale in ventesimi è dato dalla seguente formula:
voto = 2X((somma dei punteggi):(24))

Indicatori Descrittori Punti Punti assegnati

Conoscenze
dei contenuti,
della
terminologia,
delle definizioni,
delle proprietà,
dei teoremi e
dimostrazioni.

Totalmente errate o assenti 1 P1:
P2:
P3:
P4:

Q1:
Q2:
Q3:
Q4:

Quasi sempre assenti o errate, incoerenti, slegate tra loro 2
Spesso assenti o errate, incoerenti, slegate tra loro 3
Qualche volta presenti, corrette, coerenti e/o legate tra loro 4
In un numero ancora non sufficiente di casi presenti, corrette, articolate e/o collegate tra
loro 5

In un numero sufficiente di casi presenti, corrette, articolate e/o collegate tra loro 6
In un numero discreto di casi presenti, corrette, articolate e/o collegate tra loro 7
In un buon numero di casi presenti, approfondite, articolate e collegate tra loro 8
Quasi sempre presenti, approfondite, articolate, complete, collegate tra loro 9
Sempre presenti approfondite, articolate, complete, collegate tra loro 10

Capacità:
operatività ,
correttezza dei
calcoli,
chiarezza e
esaustività
argomentativa.

Nulle 1 P1:
P2:
P3:
P4:

Q1:
Q2:
Q3:
Q4:

Quasi sempre non riesce ad applicare le conoscenze e i concetti appresi, commette
errori anche gravi, non commenta, o commenta in modo confuso. 2

Spesso non riesce ad applicare le conoscenze e i concetti appresi, commette errori
anche gravi, non commenta, o commenta in modo confuso. 3

Qualche volta riesce ad applicare le conoscenze e i concetti appresi, commette ancora
errori, commenta in modo confuso ovvero parziale. 4

In un numero ancora non sufficiente di casi riesce ad applicare le conoscenze e i
concetti appresi, commette ancora errori, commenta a volte in modo confuso ovvero
parziale.

5

In un numero sufficiente di casi riesce ad applicare le conoscenze e i concetti
appresi commettendo qualche errore e commentando in modo sintetico e non
sempre preciso.

6

In un numero discreto di casi riesce ad applicare le conoscenze e i concetti appresi,
commette pochi errori, commenta in modo sintetico e preciso 7

In un buon numero di casi riesce ad applicare le conoscenze e i concetti appresi,
commette rari errori, commenta in modo chiaro ed esaustivo 8

Quasi sempre riesce ad applicare le conoscenze e i concetti appresi, commette rari
errori o nessuno e commenta in modo chiaro ed esaustivo 9

Riesce sempre ad applicare le conoscenze e i concetti appresi, non commette errori e
commenta in modo assolutamente chiaro, critico ed esaustivo 10

Competenze:
interpretazione
del testo,
analisi, sintesi,
elaborazione ,
individuazione
informazioni
chiave,
strategie di
risoluzione
anche originali
e in contesti
nuovi e
complessi

Nulle. 1 P1:
P2:
P3:
P4:

Q1:
Q2:
Q3:
Q4:

Quasi sempre non riesce a interpretare il testo e/o a individuare le informazioni chiave 2
Spesso non riesce a interpretare il testo e/o a individuare le informazioni chiave 3
Qualche volta riesce a interpretare il testo e a individuare alcune informazioni chiave, ma
non sempre è in grado di impostare correttamente le strategie di risoluzione 4

In un numero ancora non sufficiente di casi riesce ad interpretare il testo, analizzare,
sintetizzare, individuare informazioni chiave, impostare correttamente le strategie di
risoluzione

5

In un numero sufficiente di casi riesce ad interpretare il testo, analizzare,
sintetizzare, individuare informazioni chiave, impostare correttamente le strategie
di risoluzione

6

In un numero discreto di casi riesce ad interpretare il testo, analizzare, sintetizzare,
individuare informazioni chiave, impostare correttamente le strategie di risoluzione 7

In un buon numero di casi riesce ad interpretare il testo, analizzare, sintetizzare,
individuare informazioni chiave, impostare correttamente le strategie di risoluzione, 8



Tabella
n°12

Quasi sempre riesce ad interpretare il testo, analizzare, sintetizzare, individuare
informazioni chiave, impostare correttamente le strategie di risoluzione (anche originali e
in contesti nuovi e complessi)

9

Interpreta e analizza brillantemente il testo, individuando ed elaborando sempre le
informazioni chiave e impostando correttamente strategie di risoluzione (anche originali
e in contesti nuovi e complessi)

10

Punteggio totale

voto



8.2 Testi delle prove di simulazione d’esame

➢ SIMULAZIONE PRIMA PROVA, di seguito:

-TIPOLOGIA A (Testo 1)

-TIPOLOGIA A (Testo 2)

- TIPOLOGIA B (Testo 1)

- TIPOLOGIA B (Testo 2)

- TIPOLOGIA B (Testo 3)

- TIPOLOGIA C (Testo 1)

- TIPOLOGIA C (Testo 2)



























➢ SIMULAZIONE SECONDA PROVA:

Liceo Scienti�co “G. Bruno” di Muravera
Simulazione della seconda prova dell’Esame di Stato A.S. 2023/2024

23/04/2024
Nome Cognome

PROBLEMA1:Il porta scarpe da viaggio
Un artigiano vuole realizzare contenitori da viaggio per scarpe e ipotizza contenitori con una
base piana e un'altezza variabile sagomata che si adatti alla forma della scarpa. L’artigiano
procede alla progettazione del pro�lo e stabilisce che tali contenitori debbano essere a base
rettangolare di dimensioni 20 cm per 30 cm e che l’altezza, procedendo in senso longitudinale
da 0 a 30 cm, segua l’andamento così descritto: ad un estremo, corrispondente alla punta della
scarpa, l’altezza è 4 cm, a 10 cm da questo estremo la sagoma �ette e l’altezza raggiunge 8 cm, a
20 cm dall’estremo l’altezza raggiunge 12 cm, mentre all’altro estremo l’altezza è zero. Prima di
procedere alla produzione di un prototipo, l’artigiano vuole essere sicuro del suo progetto.
Pensa che occorra una competenza in matematica per avere la certezza che il contenitore
realizzato in base al pro�lo da lui progettato possa contenere vari tipi di scarpe. Ti chiede
quindi di procedere alla modellizzazione del pro�lo del prototipo:

1) Scelto un riferimento cartesiano Oxy in cui l'unità di misura corrisponda a un decimetro,
individua, tra le seguenti funzioni, quella che possa meglio corrispondere al pro�lo descritto,
e giusti�ca la risposta:

𝑎, 𝑏, 𝑐, 𝑑∈ 𝑅, 𝑥∈ [0,3]

𝑎, 𝑏, 𝑐, 𝑑∈ 𝑅, 𝑥∈ [0,3]

𝑎, 𝑏, 𝑐, 𝑑∈ 𝑅, 𝑥∈ [0,3]

2)Dopo aver scelto la funzione che meglio rappresenta il pro�lo determina i valori dei parametri a, b, c, e
d in base alle dimensioni de�nite dall'artigiano;

3)Assegnati ai parametri i seguenti valori:

; ; ;

studia la funzione che hai individuato e rappresentala gra�camente nel riferimento cartesiano Oxy;
stabilisci inoltre se il massimo della funzione, nell’intervallo considerato, è maggiore o minore di 12 cm.



L’artigiano decide di valutare anche le condizioni di vendita del prodotto. Il costo di produzione è pari a
5€ per ogni contenitore, più un costo �sso mensile di 500 €; in base alla sua conoscenza del mercato,
l’artigiano ritiene di poter vendere ciascun contenitore a 15 € e immagina che aumentando sempre più il
numero di contenitori prodotti in un mese il rapporto ricavo/costo possa crescere inde�nitamente.

4) Indicato con x come il numero discreto dei contenitori prodotti in un mese, mostra che ciò non è vero
e per illustrare all'artigiano il risultato matematico disegna l'andamento del rapporto ricavo/costo ( che
risulta espresso da una ben nota funzione! ) al crescere del numero di contenitori prodotti in un mese.

PROBLEMA 2: Il ghiaccio
Il tuo liceo, nell'ambito dell'alternanza scuola lavoro, ha organizzato per gli studenti del quinto anno
un’attività presso lo stabilimento ICE ON DEMAND sito nella tua regione. All'arrivo siete stati divisi in
vari gruppi. Il tuo, dopo aver visitato lo stabilimento e i laboratori, partecipa ad una riunione legata ai
processi di produzione. Un cliente ha richiesto una fornitura di blocchi di ghiaccio a forma di prisma retto
a base quadrata di volume 10 dm3, che abbiano il minimo scambio termico con l’ambiente esterno, in
modo da resistere più a lungo possibile prima di liquefarsi. Al tuo gruppo viene richiesto di determinare le
caratteristiche geometriche dei blocchi da produrre, sapendo che gli scambi termici tra questi e l’ambiente
avvengono attraverso la super�cie dei blocchi stessi.

1) Studia la funzione che rappresenta la super�cie del parallelepipedo in funzione del lato b della base
quadrata e rappresentala gra�camente.

2) Determina il valore di b che consente di minimizzare lo scambio termico e il corrispondente valore
dell’altezza h, e commenta il risultato trovato.

Il blocco di ghiaccio al termine del processo produttivo si trova alla temperatura di –18 °C,
uniformemente distribuita al suo interno. Esso viene posto su un nastro trasportatore che lo porta a un
camion frigorifero, attraversando per due minuti un ambiente che viene mantenuto alla temperatura di
10°C; esso pertanto tende a riscaldarsi, con velocità progressivamente decrescente, in funzione della
di�erenza di temperatura rispetto all’ambiente.

3) Scegli una delle seguenti funzioni per modellizzare il processo di riscaldamento prima della liquefazione
(Ta = temperatura ambiente, Tg = temperatura iniziale del ghiaccio, T(t) = temperatura del ghiaccio
all’istante t, dove t = tempo trascorso dall’inizio del riscaldamento, in minuti):

e determina il valore che deve avere il parametro k, che dipende anche dai processi produttivi, perché il
blocco di ghiaccio non inizi a fondere durante il percorso verso il camion frigorifero.



L’azienda solitamente adopera, per contenere l’acqua necessaria a produrre un singolo blocco di ghiaccio,
un recipiente avente la forma di un tronco di cono, con raggio della base minore uguale a 1 dm, raggio
della base maggiore uguale a 1,5 dm, e altezza uguale a 2 dm;

4) sapendo che nel passaggio da acqua a ghiaccio il volume aumenta del 9,05 %, stabilisci se il suddetto
recipiente è in grado di contenere l'acqua necessaria a produrre il blocco richiesto e, in tal caso, a quale
altezza dal fondo del recipiente arriverà l'acqua.

QUESTIONARIO

QUESITO 1
Risolvi i seguenti integrali:

QUESITO 2
Considerata la parabola di equazione , determina le equazioni delle rette tangenti alla parabola
nel punto di ascissa 2 e nel suo simmetrico rispetto all’asse di simmetria della parabola.

QUESITO 3

Data la funzione , dopo aver determinato il campo di esistenza, ricerca l’eventuale
asintoto verticale.

QUESITO 4

Un oggetto viene lanciato verso l’alto; supponendo che sia la legge oraria del suo moto
espressa in metri, determina la funzione velocità e la quota massima raggiunta dall’oggetto.

QUESITO 5
Determinare l’espressione analitica della funzione , sapendo che la retta è tangente

al gra�co di nel secondo quadrante e che

QUESITO 6
Fra tutti i triangoli isosceli PQR circoscritti al rettangolo ABCD in
�gura, determina quello di area minima.



QUESITO 7
Utilizzando il di�erenziale calcola di quanto aumenta il volume di un cono retto avente raggio di base 2 m
e altezza 4 m quando il raggio di base aumenta di 2 cm.

QUESITO 8
Veri�care che la funzione è soluzione dell’equazione di�erenziale:




